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OGGETTO: Monitoraggio della qualità dell’aria svolto per mezzo di due laboratori mobili 

installati dall’ARPAC a Bagnoli presso la Città della Scienza e in prossimità del Pontile Nord 

nel periodo 30 giugno – 6 luglio 2026. 
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L’Agenzia ha pubblicato oggi, 7 luglio 2026, i risultati del monitoraggio della qualità dell’aria effettuato 

con il laboratorio mobile installato a Bagnoli presso la Città della Scienza e con quello installato all’interno 

del SIN in prossimità del Pontile Nord, aggiornando così, per entrambi i laboratori, i dati già pubblicati.  

 

Questo aggiornamento si riferisce al periodo che intercorre fra il 30 giugno e il 6 luglio. Durante questo 

periodo l’analizzatore del particolato atmosferico (PM10 e PM2.5) presente nel laboratorio installato in 

prossimità del pontile Nord ha subito un intervento di manutenzione correttiva e ha ripreso il monitoraggio nel 

corso della giornata del 2 luglio, mentre l’analizzatore del particolato atmosferico installato presso la Città 

della Scienza ha operato continuativamente durante tutto il periodo. Quest’ultimo ha registrato, per il PM10, 

due limitati superamenti della concentrazione media giornaliera del particolato PM10 rispetto alla soglia di 50 

µg/m3 che il D. Lgs. 155/2010 stabilisce non sia superata più di 35 volte nel corso di un anno. In particolare, 

questi due superamenti hanno avuto luogo nelle giornate del 30 giugno (quando la concentrazione media 

giornaliera del PM10 è risultata pari a 53 µg/m3) e del 1° luglio (quando la concentrazione media giornaliera 

è stata di 56 µg/m3). In queste stesse giornate non è stato possibile determinare la concentrazione media del 

PM10 nell’altro laboratorio per la ragione illustrata sopra. 

 

Si tratta di superamenti che, ancorché limitati, non trovano riscontro nelle stazioni napoletane della rete 

regionale di monitoraggio della qualità dell’aria che hanno registrato concentrazioni medie giornaliere del 

PM10 fino a di 34 µg/m3 il 30 giugno e fino a 36 µg/m3 il 1° luglio. Questi superamenti hanno piena validità 

tecnica e scientifica ma, poiché i laboratori non fanno parte della rete ufficiale di valutazione della qualità 

dell’aria di cui alla DGR 683/2014, essi non rientrano nel conteggio ufficiale previsto dall’Allegato XI del D. 

Lgs. 155/2010. In altre parole, essi non hanno effetti normativi ma sono comunque utili per conoscere lo stato 

della qualità della qualità dell’aria e in particolare per verificare se le opere di mitigazione adottate risultano 

efficaci. 

 

Gli altri inquinanti monitorati dai due laboratori mobili non hanno invece registrato superamenti dei limiti 

di legge applicabili in tutto il periodo considerato. 

 

Alla luce di questi superamenti, si sollecitano i soggetti in indirizzo, ognuno per le proprie competenze, ad 

adottare le azioni necessarie per scongiurare ulteriori superamenti (rispetto delle misure di mitigazione, 

controlli, etc.).  

 

ARPA Campania continuerà a monitorare le concentrazioni dei diversi inquinanti con il laboratorio mobile 

installato a Città della Scienza e con quello installato in prossimità del Pontile Nord, pubblicando i relativi esiti 

sul proprio sito istituzionale. 

 

Distinti saluti. 

Per il Dirigente U.O. 

Monitoraggio qualità dell’Aria 

Dott. Piero CAU 

Per il Dirigente U.O.C. 

Monitoraggi e CEMEC 

(Dott. Vincenzo BARBUTO) 

Il Dirigente dott. Piero CAU 
 


